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• L’Associazione PEFC è un’organizzazione 
internazionale non governativa, 
indipendente e senza fini di lucro che ha lo 
scopo di promuovere la gestione sostenibile 
delle foreste attraverso un sistema di 
certificazione.

• E’ una certificazione di parte terza
• La certificazione forestale è nata per la tutela 

attiva delle foreste e per la promozione del 
legno locale se tagliato in boschi gestiti 
correttamente. 

Che cosa è il PEFC?Che cosa è il PEFC?



Bioentech è una start-up innovatva che opera nel campo delle energie rinnovabili e, in 
partcolare, della biomassa. Bioentech si propone di progetare, sviluppare e commercializzare 
prodot e tecnologie basate su processi biologici e termochimici al fne di creare prodot e 
migliorare l'efficienza dei processi di conversione della biomassa.
L'obietvo principale di Bioentech S.r.l. è la fornitura di tecnologie da inserire nelle zone 
industriali e rurali con l'obietvo di produrre prodot fnit e tecnologie basate sull'uso della 
biomassa.
L'azienda è composta da 5 soci fondatori con un background scientfco ed imprenditoriale 
elevato.
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Certificazione della Gestione Forestale 
Sostenibile garantisce la qualità della 
gestione

Certificazione di Catena di Custodia
garantisce l’origine del materiale legnoso

Foresta certificata

Prodotto certificato

Azienda Certificata
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Aziende di 
lavorazione del 
legno

Commercianti e 
aziende di 
trasformazione

Gestione forestale

Prodotti finali

I prodotti di origine forestale sono 
testimonial della gestione del bosco





Gestione forestale Catena di Custodia

Fornisce materie prime legnose sostenibili che sono:

legali: il legname è tagliato in conformità con la legislazione locale e 
agli accordi internazionali

da foreste ben gestite: salvaguardando l’ambiente e i valori sociali ed 
economici

tracciabile: la catena di fornitura delle materie prime è verificata dalla 
foresta al prodotto finito



Il carbone vegetale

Biocomb. solido (C, H, O + tracce N,S) 
da pirolisi lenta di biomassa 
lignocellulosica a T > 300°C 



Biochar
Source: http://pureadvantage.org/news/2016/06/28/biochar/



Carbone (carbonella & biochar)
• Alcuni possibili mercati

– BBQ

– Carboni Attivi

– Carbone Metallurgico

– Produzione di Silicio

– Componenti Food-feed

– Ammendanti (Biochar)

• Energia Termica 
• Scala e tecnologie

– Variabili in funzione del mercato e dell’uso finale

• Olio di pirolisi: R&D, ma potrebbe divenire co-prodotto come
»                                      Fuel, biocide, chemical
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Az. Forestali e Carbone in IT

Prodotto tradizionale, ma ormai 
marginale (importazione da Sud 
America, Est EU, Egitto etc)

Mercato noto per aziende (ma 
inferiore a pellet)

Non dipendente da incentivi

Investimento inferiore rispetto a 
gassificazione

Carbonizzatori: impianti meno 
complessi da esercire

Scala inferiore vs gassificazione

      Prodotto di nicchia ma 

interessante

Carbone

• Colore nero e aspetto riflettente
• Morfologia legnosa
• Brucia senza fiamma

UNI EN 1860-2 2005:

C fisso ≥ 75% (db), Ceneri ≤ 8%, LHV: 28 – 33 
MJ/kg (db), ….
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Criticità Cogenerazione (EE+calore) a piccola 
scala da biomassa lignocellulosica

 Tecnologie basate su combustione  e gassificazione
 Combustione: affidabile, buoni rendimenti, flessibilità verso materia 

prima, forte incidenza calore a bassa T sul Business Plan
 Gassificazione: maggiori rendimenti e complessità, necessità comunque 

di collocare il calore per sostenibilità economica. Tecnologia maturata nel 
tempo. Gestione complessa, sensibilità a tipologia e pezzatura biomassa.

 Criticità
 Generazione EE: attività prettamente industriale e non strettamente 

agricolo-forestale.
 Effetto di scala rilevante, sia su costi di investimento che di gestione. 

Sfavorevole a piccola (micro) scala: elevati costi specifici di 
investimento.

 Business Plan dipendente da incentivi EE (variabili nel tempo, soggetti 
a continue revisioni in tutta Europa) + uso del calore (a bassa T)

Ing. Renato Nistri



Quali tecnologie appropriate per le imprese 
forestali e agricole?

Le imprese forestali:
 Conservano e tramandano lavorazione dei prodotti del 

bosco - da rilanciare e sviluppare ulteriormente
 Controllano la materia prima, elemento chiave per

 Sostenibilità dei BP    Bancabilità dei progetti

 Sono presenti sul territorio, lo presidiano e proteggono
 Hanno capacità di investimento commisurata alle 

dimensioni aziendali (criticità rispetto a costi specifici 
elevati di generazione elettrica a piccola scala da biomassa 
solida)

 Sono scarsamente propense ad accettare significativi 
rischi industriali e tecnologici



Bio-Prodotti ed Energia

 Integrare i sistemi in modo efficiente (adattamento schema Piattaforma 
Biomassa/Bioraffineria a piccola/media scala)

 Esempio: integrazione cogenerazione a biomassa con produzione di 
pellet (vari progetti in Toscana ed in Italia)

– Integrazione energetica

– Creazione di una domanda termica costante nell’anno ed a bassa T

– Energia a servizio di una produzione ad alto valore aggiunto (pellet)

– Significativo costo di investimento
 Altri esempi: 

– Produzione di tannino e generazione di energia da biomassa

– Legno per edilizia

– Torrefazione e Carbonizzazione…(a piccola o grande scala)



Carbonizzazione 

Torrefazione 



•Principali usi del carbone vegetale:

Domestici:

alimentare 
riscaldamento

Industriali:

chimica
metallurgica
cementzia
fltri e carboni atvi
gas

Speciali:

agricoltura (biochar)
mangimi aviari e animali
farmaceutca
pigment



Industry:
• metallurgy
• filters and activated carbon
• chemistry
• cement
• gas
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World charcoal production (FAO)

EU charcoal import (FAO)

IT - 70 kt/y Consumo, 
16 kt/y Produzione

EU - 1,3Mt/y, Consumo   
       478 kt/y Produzione

EU charcoal import value (FAO)

Source: FAO-FAOSTAT, “Wood Charcoal Trade Statistics,” vol. 1, p. 56, 2014  

51.7 Mt/y

≈ 1 Mt/y

≈ 520 MUS$/y



Carbonizzazione & inquinamento
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Un impianto moderno di Pirolisi – 
Vincoli di progetto
• Target: Aziende Forestali Italiani (= piccola scala)

 Dimensioni: 5’-60 kg/h o 200-300 kg/h input @15-25% m.c.
• Sicurezza
• Basso CAPEX ( = basso Capitale Proprio, Equity)
• Reatore di dimensioni contenute

 Meno critco per autorizzazioni, installazione e copertura

PRODOTTI
• Carbone & Calore ad Alta T (per usi locali, es. essiccazione 

del legname, essiccazione per produzione pellet, etc)
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Carbonizzatore Ossidativo (Pirolisi 
lenta) - RE-CORD

       Elementi chiave
 Pirolisi lenta ossidatva
 Open top, vite raffreddata (scarico)
 Prodot: carbone + calore ad alta T

RE-CORD  
patent pending

20

 PILOT UNIT:     50 kg/h_in, 12 kg/h_out, 60-70 kWth
 DEMO UNIT:  250 kg/h_in, 50 kg/h_out, 350-400 kWth



Conversione delle biomasse 
tramite pirolisi lenta
• Green Economy = nuova opportunità per questi processi

 Mix ottimale/sostenibili di bioprodotti ed energia
 Integrazione filiere Bio&Thermochimiche

• Priorità ai bioprodotti significa:
 Piano industriale non direttamente legato agli incentivi, come 

per la bioenergia. Le policy dovrebbero supportare, ma il business non 
dipende strettamente da queste

 Qualità dei prodotti: depende dallo specifico mercato, ma in generale 
è elemento cruciale

 Scala: in generale inferiore al caso energetico. Positivo rispetto alla 
filiera di approvvigionamento ed all’accettabilità sociale

 Utilizzo in Cascata delle biomasse 
 Necessità di sviluppare mercati e filiere di vendita
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Valorizzazione delle biomasse 
con pirolisi lenta
• Esperienza pilota a Scarperia del Mugello
• Prove su specie legnose “forti” e su specie “di scarso valore 

tecnologico”
• Presentazione di progetti per finanziamenti UE
• Accordo con Leroy Merlin per distribuzione di carbonella, se 

certificati PEFC e se con caratteristiche fisiche ed energetiche 
riconosciute dal mercato

• Speranza di creazione di Gruppi Operativi per innovazione 
(MIS. 16) o di imprenditori che abbiano bisogno di centrali a 
biomassa – con una visione!

22



Il percorso 
inizia dalla 
volontà di 
iniziare!

Grazie

Antonio 
Brunori

info@pefc.it
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